
C A P O  VI .

R ifui tato . Sul commercio intcriore,

I L  traiporto del fuperfluo rei luogo del bifo- 
gno è una circolazione ailolutamcnte necef- 

ia ria .
Le compere de* grani fatte da femplici fpcco- 

latori, e lenza particoiar deftinazionc pollone an
che edere convenienti alla Società, quando la der
rata corre a buon mercato .

Quelle (ledè compere poilono cller fanefte ne’ 
rempi che i prezzi fono alti.

Quelli principj da noi fviluppati fembra che 
indichino ora il noltro lentiero. Einacchè i gra
ni non fono giunti a quel prezzo al quale poli 
fono rialzarli fenza grand'inconvenienti, convien la- 
fciare la maggior libertà di comperare, e di ven
dere cosi ne' mercati come ne" grana) , o che 
fi voglia trafportare in un altea Provincia ,  o che 
fi voglia rivendere nello Hello luogo .

Ma dacché la derrata farà giunta ad alto prez
zo io vorrei prevenir tutti g f  incarimenti cagio
nati dall’ inutile intervento de' mercatanti ; vorrei 
allora avvicinare i proprietarj ai conlumatori or
dinando che oltre un dato prezzo non lì poteiTè 
più vendere fuori de' mercati > e poiché bifogne- 
rebbe mettere oliacelo ancora alle compere che 
iì potrebbero fere in quelli ildTi mercati per fem-

plice


